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11 lavoro W di una forza costante F durante uno spostamento s ¢ il prodotto tra il
modulo F della forza, il modulo s dello spostamento e il coseno dell’angolo a com-

presotra F e s:

spostamento (m]

lavoro (J)
W = Fscos 0. [1]
forza [N) angolotra F e 5 (rad o °)
lavoro (J) forza (N]
W=F3

spostamento (m)

quando due o piu forze agiscono su un oggetto, il lavoro totale compiuto sull’'og-
getto ¢ la somma algebrica dei lavori compiuti dalle singole forze.

Vi sono due modi per calcolare il lavoro totale:

m determinare il lavoro compiuto da ciascuna forza e poi addizionare algebricamente tut-
ti i lavori.

® trovare dapprima la forza risultante Eat e poi applicare le definizioni [1] o [2] ponendo
F,, al posto di F.
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